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Il presidente conferma la natura tecnica del suo esecutivo 
«Ma faccio scelte, non sono impolitico». Scaricato Mancuso 

I sindaci a Ulivo e Lega 
«La manovra così non va 
aiutateci a migliorarla» i» 

Una delegazione del coordinamento del 
comuni, formata dal sindaci di Roma, 
Francesco Rutelli; di Torino, Valentino 
Castellani; di Bari, Simeone DI Cagno; di 
Catania, Enzo Bianco; del vice sindaco di 
Milano, Giorgo Malagoll e da un rappresentante 
del comune di Palermo, ha portato Ieri 
all'attenzione del Senato proposte e I 
suggerimenti di modifica della manovra, in 
particolare per quanto riguarda la finanza 
locale. Sono stati ricevuti dal Presidente del 
Senato, Carlo Scognamiglio e dal capigruppo 
del centro-sinistra e della Lega, e da senatori 
progressisti delle commissioni che seguono la 
Finanziaria. Due I piani delle richieste di 
intervento del Parlamento. Il primo riguarda II 
taglio al trasferimento alle regioni, che viene 
operata dalla manovra di bilancio, 
quantificabile in 1100 miliardi; l'altro concerne 
le riforme di carattere strutturale. In merito alla 
Finanziaria, I senatori hanno assicurato 
l'Impegno del gruppi di maggioranza a chiedere 
di modificare la parte che riguarda la finanza 
locale. Il problema è presente nella risoluzione 
che è stata Ieri presentata dal centro-sinistra e 
dalla Lega dopo le dichiarazioni di Dinl e sarà 
sollevato nel corso dell'esame della finanziaria. 
A questo proposito, Salvi ha portato a 
conoscenza della delegazione che Dlnl ha 
dimostrato la disponibilità del governo a ridurre 
di almeno 500 miliardi I «tagli» al trasferimenti. 

CIAC La seduta al Senato per la presentazione della Finanziaria Rodrigo Pai 

Dìnì: fidatevi del traghettatore 
« Non ho clienti, sostenete la Finanziaria» 
•• ROMA Altro che «rospo» Il minuto poco te 
legenico e a volte un pò incespicante nell elo­
quio Lamberto Dini non solo si sente ormai un 
«principe» ma è cosi sicuro di se da montare a 
caval'o pronto se necessario a abbassare la lan­
cia deciso a rimanere in sella Chissà se la magi­
ca trasformazione è davvero indotta dai soste­
gno del centrosinistra nei suoi confronti Resta il 
fatto che ieri Lambertow è apparso assai poco 
intimidito sia dal minaccioso avvertimento del 
«Polo» - guai a te se ti trasformi in un «governo 
politico» - sia dallo perdurante cntica che gli vie 
ne dagli ambienti confmdustnali Ha difeso la 
sua Finanziaria ha fatto chiaramente capire che 
pensa di restare a Palazzo Chigi almeno per il 
semestre europeo ma ha ribadito che solo il 
Parlamento potrà decidere se questi tempi sup 
plernentan per il suo esecutivo saranno da con­
siderare opportuni Quanto alla delicata que­
stione del «caso Mancuso» Dini ha riconosciuto 
che «il prohlema esiste» che sarà bene che il Se­
nato lo affronti ma senza «intralciare» adesso 11-
ter della Finanziaria 

Né politico, né Impolitico 
Le parole più attese erano quelle in risposta 

ali «aut aut» venuto dalle destre Dini ha innanzi­
tutto respinto alcune critiche consistenti nel fat­
to che il suo governo non disponesse di un man­
dato per presentare la manovra finanziaria 
Obiezioni «rientrate» poiché presentare e ap­
provare le leggi per il bilancio è «un inderogabile 
adempimento di rilievo costituzionale» Ma i 
miei critici - ha argomentato il presidente del 
Consiglio - si contraddicono da una parte si 
contesta al governo «di non avere la legittima­
zione e I autorevolezza politiche necessarie per 
guidare il Paese in questi preoccupanti frangen 
ti Dall altra gli si rimprovera al contrano di es­
sersi trasformato surrettiziamente da governo 
tecnico in governo politico» E questa trasforma­
zione sarebbe avvenuta disponendo una Finan-
ziana «cercando consensi di settore perciò inse­
guendo interessi di parte e non quelli generali 
del Paese» «È un accusa infondata che respin 
go Questo governo non ha clienti Cura gli inte­
ressi dei cittadini» Né intende mutare «la propria 
natura Ma » C é un ma pur sapendo di «non 
essere un governo politico sa anche che non 
può e non deve essere un governo impolitico» 
D ni sa di essere espressione di un «momento di 

Il mio non sarà un governo «politico», ma non può essere nemmeno «impo­
litico» Lamberto Dini respinge ì «sospetti» delle destre difende a muso du­
ro la sua Finanziana dalle critiche della Confmdustria (-«questo esecutivo 
non ha clienti») e chiama tutti al senso di responsabilità Una sena «verifi­
ca», assicura pur senza parlare di dimissioni, ci sarà solo quando anche la 
«parcondicio» sarà approvata Perse, ritaglia il ruolo del «buon traghettato­
re» Ma lascia intendere che è pronto a restare per il semestre europeo Do­
po il discorso, forte recupero della lira sul marco 

ALBERTO LEISS 
debolezza e non di forza del Paese dunque un 
momento di transizione» E vuole comportarsi 
da buon «traghettatore» fare il possibile per «rag 
giungere I opposta sponda portando in salvo 
tutto ciò che é indispensabile alla ripresa politi 
ca perchè la politica possa riassumere il posto 
che le spetta» Ma il primo compito di una politi­
ca che voglia ntrovare se stessa rilancia il capo 
del governo è varare la Finanziano in caso con­
trario «potremmo rischiare un collasso di gover­
nabilità con efletti dirompenti che nessuno può 
augurarsi responsabilmente» Questo messaggio 
Dini lo rivolge a «tutte le forze politiche» e pro­
mette che è pronto a discutere e a concordare 
«modificazioni utili a migliorarla e «senza 
preoccuparsi minimamente del colore dei voti 
da ricercare 

La verifica 
A chi paventa I affermarsi di un ribaltone 

strisciante il presidente del Consiglio ripete che 
concluso il suo programma con la «par condì 
ciò» si recherà da Scalfaro per «comunicargli 
formalmente I esaurimento del programma per 
il quale il governo ha ricevuto la fiducia del Par 
lamento» Non parla di «dimissioni» Dmi ma di­
ce allora potrà esserci quella «verifica da alcune 
parti già richiesta» per capire se il Parlamento ri­
terrà utile una prosecuzione della sua opera 
«anche oltre il termine temporale inizialmente 
previsto» Il presidente del Consiglio usa espres 
sioni calibrate ma è chiaro dal suo discorso che 
cosa pensa forze politiche responsabili non 
aprirebbero una crisi mentre ci sono da affronta­

re due appuntamenti decisivi in vista dell Euro 
pa I! Parlamento dovrebbe formulare «orienta­
menti e indinz7i attraverso un approfondimento 
e un esauriente dibattito» 

Tutta la prima parte del discorso di Dini è sta 
ta dedicata a una puntigliosa difesa della Finan 
ziaria Soprattutto dagli attacchi confindustriali 
Se Romiti nel collo 
quio di sabato scorso 
col capo del governo 
ha cercato un varco 
non deve aver trovato 
un interlocutore faci­
le «Le critiche in que 
stione sono infondate 
e pretestuose ha det­
to Dini in un altro pas 
saggio in cui la sua vo 
ce si è leggermente in 
spessita E ha capo­
volto il ragionamento 
degli industriali privati se é il conti olio della di 
namica dei redditi il principale strumento di una 
politica di rientro dall inflazione proprio la 
«concertazione con le parti sociali I accordo 
sulle linee complessive di politica economica la 
condivisane delle modalità di ripartizione dei 
costi di risanamento sono la «cond zione stes 
sa della credibilità dell azione di risanamento 
Sarebbe dunque un grave errore disattendere i 
patti dell accordo sul costo del lavoro del luglio 
93 D altra parte Dini ha ricordato che le impre­

se hanno goduto di sgravi (siili irpeg b 000 mi­
liardi guarda caso la stessa cifra ora destinata ai 
rinnovi del pubblico impiego) e che nei prossi­
mi anni decine di migliaia di miliardi sono desti­
nati allo sviluppò e ali occupazione soprattutto 
nel Sud Più disponibile Dini si è mostrato verso 
le ragioni dei sindaci delle grandi città Ma an­
che qui ha contestato I idea che nei suoi provve­
dimenti siano contenute «stangate» sulla casa o 
insopportabili compressioni dei bilanci 'ocali 

De Gasperi e Roosevelt '-
Queste considerazioni sono state basate su 

una descrizione della situazione italiana che 
contrasta molto con quella che ogni giorno resti­
tuiscono giornali e tv pieni delle risse di politici 
e magistrati un paese in ripresa economica con 
una finanza pubblica ormai saldamente orienta­
ta al riequilibno con un Parlamento che nella 
sostanza ha «lavorato bene» e che «ce la può fa­
re» ad agganciarsi ali Europa Non è mancato in 
conclusione uno scatto di orgoglio nazionale 
Se per una frazione di punto» un paese che ha 

Abbiamo bisogno dell'Europa 
È però vero che se escludesse 

un paese come il nostro 
l'Europa sarebbe una delusione 

fatto la stona e la civiltà del continente» fosse 
escluso I Europa non sarebbe quella sognata 
da Adenauer De Gasperi Einaudi e Schuman 
ma una grande delusione Applausi anche dai 
settori moderati Ma se non verrà meno I accor­
do e I equilibrio il paesp riuscirà a compiere il 
cammino che ha davanti a sé «Non dovremo 
avere paura che della paura» ha chiuso citando 
Roosvelt e guadagnandosi applausi più convinti 
da sinistra Resta da capire se 1 Italia descritta da 
Lamberto Delano Dini è proprio quella vera 

Ecco la risoluzione 
del centrosinistra 
e della Lega? Nord 

m I capigruppo del centro-sinistra (Verdi esclusi) e della 
Lega nord del Senato hanno presentato, al termine dell e-
sposizione del Presidente del Consiglio una risoluzione nel­
la quale impegnano il governo a proseguire nella collabora­
zione con le forze parlamentari per ìl.raggiungimento degli « 
obiettivi indicati nel documento fino al completamento del 
mandato ricevuto ali atto della presentazione alle Camere 
per la fiducia Questa, in sintesi la risoluzione 

L'orizzonte del governo 
il mandato del gabinetto Dim - si conferma - termina con 

la conversione in legge del decreto sulla par condicio Nel 
frattempo tuttavia governo e Parlamento devono assumere 
nell interesse del Paese rilevanti decisioni indicate nel docu­
mento 

La natura tecnica 
Viene confermata la «natura tecnica» del governo 1 pre-

sentaton della risoluzione nbadiscono il loro sostegno 
espresso con il voto favorevole sui punti qualificanti del pro­
gramma, in particolare sulla manovra economica aggiunti­
va la riforma delle pensioni il documento di programma­
zione economica e finanziana Collaborazione che prose­
guirà nella fase precedente la conclusione del mandato fidu-
ciano senza preclusioni pregiudiziali verso altri gruppi par-
lamentan che avendo negato la fiducia al governo e il con­
senso ai citati provvedimenti intendono condivere le scelte 
che la nsoluzione indica 

Il semestre europeo 
In preparazione del semestre italiano alla presidenza del-

I Uè occorre definire - con apposito atto di indirizzo - la li­
nea dell iniziativa italiana per proseguire ed accentuare il 
processo d integrazione non solo economico-sociale ma 
anche politico, istituzionale sociale e ambientale 

La legge finanziarla 
Espresso un giudizio sostanzialmente positivo sulla finan­

ziaria si suggeriscono pur senza modificare! saldi netti al­
cune correzioni soprattutto in matena di decentramento di 
poten rpah alle regioni e agli enti locali di finanza locale di 
tutela del lavoro autonomo e di rafforzamento delle politi­
che ambientali 

Gli obiettivi da perseguire 
Questi gli obiettivi da conseguire con la finanziaria o con 

appositi provvedimenti I applicazione piena dell'accordo 
del 23 luglio 1993,1 avvio del federalismo fiscale senza au­
mento della pressione fiscale complessiva I assicurazione 
alle autonomie locali di un più adeguato volume di trasfen-
menti un piano di nlancio del Mezzogiorno e delle aree de­
boli escludendo ogni assistenzialismo la prosecuzione del 
processo di pnvaùzzazione il rinnovamento delle politiche 
ambientali la ndefinizione della politica dei trasporti e delle 
opere pubbliche con precisi atti di indirizzo parlamentare 
che nguardino pure 1 alta velocità e i nuovi tratti autostradali 

A(tre cose da fare 
Tra le cose da fare e i provvedimenti legislativi da portare a 

compimento ci sono autonomia scolastica dintto df Ila ca­
sa impatto ambientale flussi di immigrazione extracomuni-
tana giustizia civile, obiezione di coscienza violenza ses­
suale E nel quadro di garanzie di uno svolgimento demo­
cratico delle elezioni 1 approvazione della par condicio del­
le leggi per la nomina del Cda della Rai sul conflitto d inte­
ressi e sull'antitrust (tv e carta stampata) le garanzie per 
I opposizione ».„ 

Fase costituente 
Si auspica nell interesse del Paese I apertura di una fase 

costituente che sulla base di un ampia intesa parlamentare 
affronti i temi del federalismo della formazione e stabilità 
dei governi e dei poten dell esecutivo e del Parlamemnto 

Il caso Mancuso 
Si nbadisce la censura sull operato del ministro e in con­

formità con le dichiarazione rese in aula da Dini si ntiene in­
dispensabile procedere alla discussione delle mozioni di sfi­
ducia inaividuale presentate al Senato 

Esperimenti nucleari 
Si richiede un incisiva azione del governo italiano in seae 

europea ed intemazionale in particolare nei confronti dei 
governi francese e cinese per 1 interruzione di ogni espen-
mento nucleare » 

ONC 

m ROMA Tutto secondo quanto 
concordato passo dopo passo 
con il presidente del Consiglio i 
leader del centrosinistra e della Le­
ga al Senato (con qualche distin­
guo che vedremo) escono dall au­
la di Palazzo Madama e mostrano 
socldisfa/ione per I intervento di 
Lamberto Dini appena conclusosi 
Non a caso le cose dette dal capo 
dell esecutivo e i contenuti della ri­
soluzione della maggioranza so­
stanzialmente coincidono a parti­
re propno dai passaggi più politici 
sull onzzonte la natura e gli obiet­
tivi dell esecutivo Dim ha ribadito 
che il suo mandato finisce con I e-
saunmento dei quattro punti di 
programma cioè con la conversio­
ne in legge del decreto su'la par 
condicio E la nsoluzione del cen­
trosinistra e della Lage Nord si apre 
propno con questa naffermazione 
Il presidente del Consiglio ha npe-
tuto che la natura del suo ministero 
é e resta tecnica I capigruppo del­
la maggioranza hanno scntto nella 
nsoluzione che il governo resta 
tecnico 

«Dinl è d'accordo» 
Nel suo discorso Dim ha detto 

chiaramente che cerca quanti più 

Salvi: «Nessuno ha mai pensato di trasformare l'esecutivo in un governo politico» 

La maggioranza: «Va bene così, come previsto» 
La maggioranza al Senato accoglie con soddisfazione il 
discorso del presidente del Consiglio e presenta una riso­
luzione parlamentare, che sarà votata oggi Nessuna sor­
presa finora ì passaggi erano stati concordati lunedì e ieri 
tra Dini e i presidenti dei gruppi del centrosinistra e della 
Lega Nord II governo termina il suo mandato con la par 
condicio e la sua natura resta tecnica così la risoluzione I 
Verdi protestano per i silenzi governativi sull ambiente 

GIUSEPPE F. 
voti è possibile ottenere a sos'egno 
della legge finanziaria e degli altn 
provvedimenti E la nsoluzione del­
la maggioranza - sottolineando il 
sostegno a questa azione -si augu­
ra che altn gruppi parlamentan de­
cidano di votare a favore della leg 
gè finanziana e di quant altro il go­
verno proponga nell interesse del 
Paese 

MENNELLA 
Con il «gioco» dellp coincidenze 

si potrebbe continuare e citare per 
esempio quelle relative al caso 
Mancuso Nell aula parlamentare -
e non negli incontri riservati - il 
presidente del Consiglio ha detto 
che «il caso esiste riferendosi alla 
rottura della collegialità dell esecu­
tivo operata dal ministro della Giu­
stizia E ha rinviato la soluzione del 

caso alla discussione della mozio 
ne di sfiducia presentata proprio al 
Senato La maggioranza a sua vol­
ta nella risoluzione censura il mi­
nistro e chiede che la mozione di 
sfiducia individuale venga discussa 
e votata 

La risoluzione della maggioran­
za è stata concordata m tutti i suoi 
passaggi dai capigruppo con il pre­
sidente del Consiglio I ultimo in­
contro si 6 svolto al Senato subito 
dopo la conclusione dell interven­
to in aula del presidente del Consi 
glio Uscendo da quella riunione il 
presidente dei senatori della Sini 
stra democratica Libero Gualtieri 
nvela ai giornalisti «Dinicihadetto 
che non avrà difficolta ad aderire 
al nostro documento che tra I altro 
già conosceva» Quel documento 
fa anche giustizia della nuova cam­
pagna inaugurata 1 altra sera dal 
Polo di centrodestra «Dim sfugga 
ali abbraccio mortale del centrosi­

nistra Chiosa Cesare Salvi dopo 
la nuova ondata di reazione del 
Polo Nessuno nella maggioran 
za si è mai proposto o ha mai ten­
tato di trasformare la natura del go­
verno Dim da tecnico a politico 
Non sarebbe oltretutto nel nostro 
interesse Basterebbe leggere la ri­
soluzione parlamentare che abbia­
mo presentato e che sarà sottopo­
sta al voto Questa nsoluzione è 
stata concordata in due incontri -
lunedi e len - con il presidente del 
Consiglio Naturalemente bisogne­
rà attendere la conclusione del di­
battito e la replica del presidente 
Dim per la una valutazione com­
plessiva 

«La maggioranza è politica» 
E Nicola Mancino capogruppo 

dei popolan sottolinea «Dim si 
sente coerentemente impegnato 
con chi gli ha consentito di nascere 
e di crescere Senza il sostegno del 

centros i,stra si discuterebbe sol­
tanto della data delle elezioni E di 
questo Dim è consapevole Questo 
ò un governo tecnico - nbadisce 
Mancino - ma con una maggio­
ranza politica Se si allarga la mag­
gioranza che vota la legge finanzia­
ne tanto meglio, altrimenti c'è 
quella che ha sostenuto il governo 
fino a ora C è concordia nel cen­
trosinistra Ecco Salvi «Abbiamo 
apprezzato I esposizione del presi­
dente del Consiglio 11 governo n-
mane tecnico, ma con una mag­
gioranza politica ed è chiaro che 
non si può cambiare la natura del-
Iesecutivo in corso doperà Se 
quindi altre forze politiche vorran­
no appoggiare la finanziana noi 
saremo contenti» 

In generale, dai reparti della 
maggioranza si mostra fastidio per 
il tormentone del centrodestra sul­
la data delle elezioni e sull abbon­

danza di politichese che si spreca 
nel misurare la natura di Dini Un 
elemento che risulterebbe chiaro 
sol che si seguisse il dibattito che si 
è aperto ìen sera e che si conclude­
rà nella tarda mattinata di oggi ' 
(quasi quaranta gli iscntti a parla­
re) il gruppo progressisti-federati­
vo ha scelto di puntare i suoi quat­
tro interventi su altrettanto questio­
ni concreti La giustizia con il sena­
tore Giovanni Russo le politiche 
sociali con Mana Grazia Damele 
Galdi 1 Europa con Giangiacomo 
Migone presidente della commis­
sione Esten le autonomie locali 
con il senatore Luciano Guerzoni t>» 

La risoluzione di maggioranza 
non è stata firmata dal Verde Edo 
Ronchi che ha giudicato «delu­
dente» I esposizione di Dini sul 
punto delle politiche ambientali 
Ora i Verdi attendono la replica del 
governo per poter cambiare atteg­
giamento Una punta di insoddi­
sfazione anche dalla Lega II capo­
gruppo Francesco Tabladmi ha la­
mentato il fatto che Dim non ha ri­
conosciuto esplicitamente il soste­
gno che gli è stato offerto sin qui 
dal centrosinistra e della Lega e 
che abbia taciuto su tema carpo ai -
lumbard 1 immigrazione 


